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Regolamento 

per la gestione degli orti 
 

ART. 1 
Il presente regolamento fa parte integrante dello statuto dell’associazione di volontariato “Amici di 
Villa Maria” di cui gli orti rappresentano una componente. 
ART. 2 
I lotti di terreno destinati agli orti sono di proprietà della Parrocchia di Casina con concessione 
d’uso alla Fondazione Villa Maria Onlus, gestore della casa protetta, e vengono assegnati in 
gestione a richiedenti residenti nel comune di Casina, in caso di domande di assegnazione di 
richiedenti residenti in altro comune sarà il comitato di gestione a decidere in merito tenendo conto 
della disponibilità dei lotti di terreno. 
ART. 3 
Per ottenere l’assegnazione di un orto occorre presentare domanda, su apposito modulo, al 
“comitato di gestione” (composto da 5 rappresentanti istituzionali nominati da parrocchia di casina, 
amici di villa maria, fondazione villa maria onlus, comune di casina, centro di ascolto). 
L’assegnazione dell’orto verrà effettuata in base all’ordine cronologico di presentazione della 
domanda e ai requisiti di valutazione del comitato. 
ART. 4 
L’orto non può essere affittato o ceduto a terzi. 
ART. 5 
E’ fatto obbligo a tutti gli assegnatari di avere la tessera dell’associazione Amici di Villa Maria. 
Per evitare spiacevoli discussioni od espulsioni, i famigliari che vengono nell’orto al posto 
dell’assegnatario devono esibire su richiesta del responsabile del comitato di gestione la tessera 
dell’assegnatario. 
ART. 6 
L’orto assegnato deve essere coltivato direttamente dall’assegnatario, anche con l’aiuto dei 
famigliari; tale aiuto non può essere sostitutivo della presenza e del lavoro dell’assegnatario. 
In caso di assenza per malattia od altro, l’assegnatario può farsi sostituire per un periodo non 
superiore ai 6 mesi, dopo questo periodo il comitato di gestione dovrà valutare la situazione 
dell’assegnazione. 
In caso di necessità è possibile assegnare a terzi solo ed esclusivamente il lavoro di vangatura. 
ART. 7 
Si fa divieto agli assegnatari di indirizzare estranei negli orti senza la loro presenza. 
ART. 8 
In caso di decesso o di rinuncia dell’assegnatario, l’orto libero verrà assegnato ad un altro 
richiedente dal comitato di gestione. 
L’assegnatario che intende lasciare l’orto deve comunicarlo in modo scritto al comitato di gestione 
entro e non oltre il 15 ottobre del corrente anno e entro il 31 ottobre deve lasciare l’appezzamento 
libero, pulito dalle erbe infestanti e sgombero da materiali estranei alla coltivazione. 
ART. 9 
Tutte le decisioni prese dal comitato di gestione vengono affisse nell’apposita bacheca, si invitano 
gli interessati a consultare spesso la bacheca. 
ART. 10 
Ogni anno l’assegnatario deve versare una quota fissa annuale comprensiva dell’assicurazione per 
la tessera dell’associazione Amici di Villa Maria, quota stabilita dall’Assemblea dell’associazione e 
il periodo di riscossione di detta quota verrà segnalato in bacheca. 



ART. 11 
L’assemblea generale ordinaria dell’associazione Amici di Villa Maria si riunisce una volta 
all’anno, si discuterà di tutte le problematiche della gestione, di eventuali cambiamenti del 
regolamento, del bilancio e della quota per la tessera annuale. 
ART. 12 
Per una corretta gestione e convivenza è fatto divieto di: 
.  ampliare, modificare e recintare l’appezzamento assegnato. 
.  piantare coltivazioni che possono danneggiare i frontisti (mais, girasole, alberi da frutto, viti, 
verdure ad alto fusto superiori a 2 metri). 
.  portare nell’orto concimi organici impuri (pollina, colombina, stallatico fresco). 
.  coprire gli ortaggi con cellophane o materiale plastico chiaro (è consentito una copertura di 
soccorso con telo verde scuro, inferiore a 1 metro di altezza e per un periodo limitato. 
.  mettere bastoni, canne o sostegni ammucchiati in modo verticale nell’orto o contro la recinzione 
perimetrale. 
.  mettere bidoni, secchi o latte, se non interrati a filo terreno e se i coperchi sono chiari vanno 
coperti, le bottiglie di plastica non devono esserci. 
ART. 13 
Le corsie di passaggio vanno mantenute sgombre da qualsiasi oggetto al fine di evitare inciampi dei 
passanti, è vietato introdurre materiali estranei (pietre, mattonelle e quant’altro non inerente alla 
coltivazione). 
L’inaffiamento dell’orto va fatto con criterio, è vietato allontanarsi dall’orto lasciando rubinetti 
dell’acqua aperti, l’impianto di irrigazione esistente non va toccato o manomesso. 
E’ obbligatorio rispettare rigorosamente la raccolta differenziata, gli scarti ingombranti (assi, 
bastoni, ferro, tubi) vanno portati in apposito spazio di raccolta. 
E’ severamente vietato mettere gli scarti dell’orto allo stato fresco nella compostiera, metterli in un 
angolo dell’orto, lasciarli seccare poi si interrano o si usano per pacciamatura oppure, una volta 
decomposti, si mettono nell’apposita compostiera facendo attenzione  togliere sostanze improprie 
(es. plastica). 
ART. 14 
Gli attrezzi comuni in dotazione dopo l’uso vanno deposti puliti in apposito luogo, in caso di rottura 
occorre avvisare un responsabile del comitato di gestione. 
ART. 15 
Chi verrà trovato ad asportare verdura da orti altrui o ad appropriarsi di attrezzi non propri incorrerà 
nella revoca dell’assegnazione dell’orto. 
ART. 16 
L’assegnazione dell’orto verrà automaticamente rinnovata ogni anno finchè l’assegnatario non vi 
rinuncerà spontaneamente o che il comitato di gestione decida della perdita del diritto per gravi 
violazioni del presente regolamento. 
L’orto non coltivato per un lungo periodo o lasciato in condizioni di degrado e disuso può essere 
soggetto alla revoca dell’assegnazione, sono esclusi i casi di malattia previo avviso. 
ART. 17 
L’assegnazione è di un solo orto per nucleo famigliare. 
ART. 18 
Nel caso di gravi infrazioni al presente regolamento, il comitato di gestione provvederà a notificare 
agli interessati un richiamo al rispetto del regolamento stesso, se nell’arco di un mese l’assegnatario 
non recederà dalla sua posizione irregolare il comitato di gestione provvederà alla revoca 
dell’assegnazione dell’orto. 
Il presente regolamento è vincolante per tutti e tutti sono tenuti a rispettarlo e farlo rispettare. 
Al regolamento possono essere apportate modifiche nel corso dell’assemblea ordinaria 
dell’associazione Amici di Villa Maria. 
 
 
Casina, li 05/05/2014       Il comitato di gestione  
 
 


